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Ai Gestori delle Scuole paritarie  

di ogni ordine e grado 
della Lombardia 
 

E p.c.   Agli Uffici scolastici Territoriali  
della Lombardia 

 

 

Oggetto: Rettifica paragrafo 6 della nota di protocollo 7846 del 16 febbraio 2024 relativa alla 

“presentazione istanze di estensione della parità, di nuove sezioni di scuola dell’infanzia, di 

classi collaterali, di sospensione e di cessazione – anno scolastico 2024/2025 – indicazioni”. 

 
A parziale rettifica della nota di protocollo 7846 del 16 febbraio 2024 la sezione 6 viene modificata nel modo 

seguente:  

Sezione 6. Scuole secondarie di secondo grado: classi articolate  

          
Le classi articolate, poiché non trovano riscontro nella normativa specifica sulla parità scolastica, non 

possono essere considerate formali unificazioni di classi.  

La possibilità di accorpare in un’unica classe alunni appartenenti a percorsi ordinamentali diversi (ai quali 

è stata riconosciuta la parità), come anche quella di suddividere una classe in gruppi, è una scelta 

organizzativa adottata nella prassi, effettuata in autonomia e da inserire nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF).  

L’istituzione scolastica deve garantire che, nelle classi composte accorpando studenti di diversi indirizzi o 

di diversi percorsi di studio, i registri e la composizione dei consigli di classe restino distinti.  

In sede di inserimento dei dati nella piattaforma SIDI, le eventuali classi accorpate non devono essere 

considerate come un’unica classe autorizzata. Quindi, anche se il numero degli alunni non è sufficiente per 

determinare la spettanza del contributo, le classi vanno inserite a SIDI distintamente, una per ogni percorso 

di studi autorizzato in regime di parità.  

Lo stesso principio si applica nel conteggio del numero delle classi in funzione della formazione delle 

commissioni di maturità. 
 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO XII 

Yuri COPPI
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